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Cos’è MMC?

• Centro di studi dedicato dedicato alla ricerca, alla raccolta di dati e 
all'analisi sui movimenti migratori misti

• Parte del Consiglio danese per i rifugiati (Danish Refugee Council - DRC)
• Inserita nel settore umanitario
• Collabora con DRC e con altre organizzazioni umanitarie
• MA non solo: collaborazioni con altri attori – incluse istituzioni

pubbliche – e ottica di ricerca in supporto allo sviluppo di politiche in 
ambito migratorio

• Piccola unità centrale a Ginevra + 5 hub regionali

Il Mixed Migration Centre
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Quali sono i nostril obiettivi?

Contribuire a:

• Una comprensione migliore, più sfumata ed equilibrata della migrazione 
mista (conoscenza)

• Politiche e dibattiti sulla migrazione meglio informati e basati su prove 
(politica)

• Una risposta di protezione e assistenza per migranti e rifugiati efficace e 
basata su dati concreti (programmazione)

Il Mixed Migration Centre



Focus tematico di MMC

• Focus sulla migrazione mista: movimenti transfrontalieri di persone, tra
cui rifugiati in fuga da persecuzioni e conflitti, vittime della tratta e
persone in cerca di una vita migliore. Approccio pragmatico, piuttosto
che giuridico:
• Diverse ragioni per migrare
• Varietà di status giuridici
• MA spesso rotte, mezzi e rischi simili



Ricerca e raccolta dati di MMC
• Progetti di ricerca che spesso combinano metodi qualitativi e

quantitativi, con delle eccezioni
• 4Mi

• Raccolta di dati primaria tramite interviste (principalmente) a migranti e
rifugiati, di solito includendo persone sia in status regolare che
irregolare

• Varietà di argomenti, tra cui l'integrazione di migranti e rifugiati
• Progetti che cercano di complementare altre iniziative di ricerca e

raccolta dati (stati, accademia, etc.)





4Mi Cities – l’integrazione di migranti e 
rifugiati nelle città

• Raccolta di dati in collaborazione con i governi locali, tenendo conto
delle loro esigenze

• Partenariato con il Mayors Migration Council (2021)
• 6 località: Medellín e Barranquilla (Colombia), Città del Messico

(Messico), Nairobi (Kenya), Arua e Kampala (Uganda)



4Mi Cities – l’integrazione di migranti e 
rifugiati nelle città

• Ruolo dei governi locali nella risposta alla migrazione e importanza
delle prospettive locali per l'integrazione dei migranti: sono loro a
fornire servizi ai residenti e a interagire con il pubblico

• Le interviste hanno incluso anche migranti in stato irregolare, perché
vivono in città, e hanno identificato la regolarizzazione come uno dei
bisogni principali in alcune località.

• Altri risultati variano da una località all'altra, altri mostrano
caratteristiche condivise



4Mi Cities - risultati
• Mezzi di sussistenza:

• Forti differenze tra il paese di origine e quello di migrazione
• Disoccupazione più elevata, lavori non legati all'area di studio, lavori

informali (spesso venditori ambulanti o piattaforme di consegna)
 frustrazione, insoddisfazione e instabilità finanziaria

• L'accesso ai servizi pubblici è stato spesso limitato:
• Servizi per l'infanzia: scarsità di posti disponibili, mancanza di

documentazione richiesta e costo tra le principali difficoltà. Questo
limita la capacità dei genitori di lavorare

(continua nella seguente diapositiva)



4Mi Cities - risultati
• Accesso ai servizi pubblici (continua):

• Istruzione: la scarsità di posti e la mancanza di documentazione sono
anch'essi tra i principali ostacoli, oltre alla mancanza di informazioni
su come iscrivere i bambini

• Assistenza sanitaria: i servizi di emergenza sono spesso l'unica
opzione disponibile (soprattutto per i migranti irregolari). L'accesso a
cure specifiche adeguate per le persone con disabilità è ancora più
difficile, così come i servizi di salute mentale.

• Accesso molto limitato ai servizi finanziari



4Mi Cities - Risultati

• Internet: la mancanza di accesso può essere un ostacolo per la fruizione
di una serie di servizi

• Molteplici sfide legate all'alloggio:
• costi elevati, mancanza di garanzie, discriminazione
• Risultato: soluzioni abitative precarie sia per quanto riguarda le

condizioni (ad esempio, sovraffollamento, mancanza di servizi) sia
per quanto riguarda la stabilità del contratto (durata e sicurezza del
contratto)



4Mi Cities - Risultati

• Accesso alla giustizia per i reati spesso molto limitato a causa della
sfiducia nelle istituzioni, della paura di essere detenuti/deportati, della
discriminazione e degli ostacoli burocratici

• Quadro eterogeneo riguardo alle interazioni con la comunità locale:
alta discriminazione da un lato, buone relazioni dall'altro. Scarsa
partecipazione ai processi decisionali

• Conoscenza limitata tra gli intervistati dei servizi pubblici e delle ONG
che forniscono loro assistenza

 Necessità di sviluppare politiche mirate



Progetti di ricerca sull'integrazione a livello 
nazionale - migranti irregolari in Italia

• Attività di ricerca in Italia nel 2020-2021, compresa la raccolta di dati 4Mi e interviste
qualitative

• Alcuni settori economici del Paese dipendono fortemente dal lavoro degli
immigrati: agricoltura, lavoro domestico, assistenza agli anziani

• Alcune stime indicano oltre 600.000 migranti irregolari in Italia
• Status di irregolare lavoro irregolare sfruttamento, ma anche condizioni di vita

precarie e instabilità + nessun contributo fiscale
• Opzioni molto limitate per l'ingresso regolare/la regolarizzazione
• I migranti irregolari vorrebbero potersi integrare e contribuire alla società



Accesso e barriere alla regolarizzazione
– il Decreto Rilancio del 2020

• Sforzo di regolarizzazione temporanea durante la pandemia di Covid-19 nell’ambito
del «Decreto Rilancio»: buona iniziativa, ma limitata nel tempo e nella portata, e
strumentale ad interessi economici

• La pandemia ha esacerbato i problemi legati al lavoro irregolare dei migranti
• Conoscenza e comprensione molto superficiale della legge e delle opzioni di

regolarizzazione tra i migranti
• Ruolo della burocrazia nell'ostacolare l'accesso alla regolarizzazione: molti

documenti, molti passaggi, informazioni contrastanti
• Sistema di dipendenza, in cui migranti e rifugiati possono accedere a processi e

servizi solo se vengono aiutati da istituzioni, ONG o avvocati, ma non da soli



L’accesso al lavoro per migranti e 
rifugiati in Italia

• Intervistati nel Nord Italia nel 2021: i principali ostacoli all'integrazione
segnalati sono l'accesso a un lavoro dignitoso e l'apprendimento della
lingua locale. Elevata disoccupazione tra gli intervistati e prevalenza di
lavori informali/occasionali tra coloro che lavorano

• L'accesso all'alloggio e le procedure amministrative sono stati citati
come terzo e quarto ostacolo principale

• I migranti e i rifugiati ricevono spesso un'assistenza umanitaria di base
al momento dell'arrivo nelle zone di confine (cibo, riparo, acqua, vestiti,
ecc.), ma un sostegno molto più limitato all'integrazione a lungo
termine (ad esempio, assistenza legale e supporto per trovare un
lavoro)



Progetti in atto - Come Home

• Ricerca sull'accesso all'alloggio per le persone con un background
migratorio, con particolare attenzione alla discriminazione abitativa

• Avviato nel marzo 2023, implementato da un consorzio di 5 ONG
• La raccolta dei dati sarà condotta a Torino (Italia), Salonicco (Grecia) e

Malta (Malta)
• Gli intervistati includeranno solo migranti e rifugiati con uno status

regolare
• Oltre ai rapporti di ricerca, i risultati confluiranno nello sviluppo di un kit

di strumenti per prevenire e ridurre la discriminazione abitativa nei
confronti delle persone con un background migratorio



Progetti in atto - PRIME

• Indirettamente rilevante per il tema integrazione
• Ricerca sull’impatto dello status irregolare sulla vita dei migranti,

soprattutto per quanto riguarda lo sviluppo di politiche pubbliche e il
mondo del lavoro

• Appena iniziato, implementato da un consorzio di 7 centri di ricerca
• La raccolta dei dati sarà condotta in Austria, Svezia, Regno Unito, Italia,

Spagna, Grecia, Croazia e Polonia



Alcune riflessioni dalla nostra ricerca 
sull'integrazione di migranti e rifugiati

• I dati ufficiali disponibili variano notevolmente da un luogo all'altro e di
solito sono limitati ad alcuni profili (ad esempio, migranti regolari o
richiedenti asilo)

• I progetti di ricerca delle ONG, dei think tank, del mondo accademico ecc.
hanno una copertura geografica limitata e metodologie diverse patchwork
di informazioni

• Disponibilità di dati specifici sulla migrazione in luoghi con un'alta presenza di
attori umanitari VS altri luoghi

• Focus tematico: emergenza (es. assistenza) VS integrazione a lungo termine
• Ambito geografico: Dati a livello nazionale VS dati a livello locale
• Filo conduttore VS sfide specifiche del contesto e strategie di resilienza



Conclusioni

• Necessità di:
• Maggiore raccolta e analisi dei dati, per alimentare lo sviluppo di

politiche basate su dati concreti
• Maggiore coordinamento tra le iniziative e coerenza nella

metodologia
• Più partenariati tra diversi attori, tra cui le autorità e il mondo

accademico/società civile



Visit us: www.mixedmigration.org

MMC is a leading source for independent and high-quality data, research, analysis and expertise on mixed migration. MMC aims to 
increase understanding of mixed migration, to positively impact global and regional migration policies, to inform evidence-based
protection responses for people on the move and to stimulate forward thinking in public and policy debates on mixed migration. 
MMC’s overarching focus is on human rights and protection for all people on the move

Thank you!


